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ilfre MÉm nt& Mmìì&m 
La, iVflMfl Freie Presse pubblica altra 

notiile lUiidite nulla storia diplomntioa 
degli ultimi anni, 

Nel IST'O, all'epoca in oui il caacel-
lieri! rnseo OortsobakuW proouDciava 
quella frase celebre s * Maigteoailt la' 
paix est assuré'} », un iilostre diploma­
tico ruaso 'diceva ad uti personaggio po­
litico tedesco che la Russia non era' 
tranquilla; avWè",'4Vii».6' vedlf-àn»Ì di 

Eaue a II suo eset'òî a abbliidgnare di un' 
attesimo) il de'sidorià 'i) pronibiiibdi, di 

detoraV,lodl, a^Vu^e'll partito miiitara' 
alla, guerra. 

Quaste dl'cfaiìtraiiiodi «osi inféli'dl' in 
boBiia ad'un dipf'oA&tidd.tr'òyarono pl̂ bâ  
eotafei'mti qatllche teàpo dopo per parte! 
dello Czaf "»tè^o! ' 

11' priuoil̂ e élsbi!irck ricevette a'Vac-
ziB' una' Idttei'a diitogi'afa dello Czdr', 
dalla' Crimea;'' nella - qual'̂  si poneva' 
AblarasBMta li qiiestibab se la OerUa-'-' 
uia sarabbe'lrlmaslb neutVals nel citilô  
ohe la ' [lii88Ìt('''aftacoK8AÀ l'An^tì:ia' in' 
Oallizia. Il ptilb^tie di' GiimarcK'; non! 
rispose a questo scritto',' ma lo ' méndò* 
alKiia]i«rdW^'ddtiiblino, con una let-' 
tera d'aCQQmpagnajmento.-uolliL quale si; 
aMrà*6M.fì?TS^y'quàre'|o8»l^l,sij^ 
patere in pr'o^òs%. Nel fratte'óipojgVjnse', 
ud'àltrà' domasdà per parte della Èus-' 
tìS'i m'a gùéa'ta {u trasmessa jier mezzo! 
dàll'anibasólàtorè. tedesco a Pietroburgo.! 

Qiiéat'o 'fatto iodussa nuovamente il 
prVnct̂ 'e di Bisniarck a scrivere dell'im--
pdratore Ouglielmo, pregandolo di ri-
obianiafà immediatamente l'ambascia-
toî e tedesco', percli6_ evidentemente co^-' 
gidrafa'cóntro la pace'. 

if sttbceaéo della politica tedesca, as­
solutaménte pacifica,, consistette in Ciò, 
obé' rAd'stria nbu fu assalita. li desi--
d'érìb dalla guerra rimase neioiKiolL russi,, 
ina''/n soddisfatto " contro, la Tur'ofu'aj' 
aiiiV la 'Rbss'i'a 'feca"ua' traita'Co ooll'Àii-'; 
Bt'rid, ŝ óop̂ do, oui^uesta av,fe'Dbe avute,; 
per la'suà'neutcàliti, la Bosnia'e l'Er-) 
zé^b'vi'na. 

' Sui .trattato segreto, fra la Russia: 
e 'la OéVoiaaia, si hanno poi questi par- ' 
tiiliìWn, 

Quando il cób'te Sohu'vàici'w, amba 
sciatore russo a Boriino, espose a Bi-
smarck' U timore,ohe questo trattato nou| 
Barù'biie rinnovato da) siicóiissóre, Bi-' 
iàiarck^'lii pregò di cooperare alla''.,rio-; 
ndViizló'tie ooB p^oi mézzo. Schuwalow 
sòrifiyS iu., questo^ sausua, Piettoburgo, 
e si rubile'per rispósta che la Rùssia! 
era disposta a^tìnnòvàrio anche con'Ga­
rrivi. Il'réstrf'S" noto. 

Òérté smentite umtiristiclie... 
L'uf9alo3a'.il^En.ir^a Itàlianiì 'smen'-

tivki" l'iltlt'd ieri' che'l'on. C'availott'i as-
Bist'é î̂ 'Sl'cotJvEignò di Madérnòi a'ffer-
màtidb io pàA tètUfo che 'la visita d'eli 
mimstrc'Cfucciardini fu lina pura visita 
di 'òbntliia', quindi seuxa alciid' caratte're 
politico. ^ . j ^ 

Noi non abbiamo tenuto cónto di quésta 
smHhtittt 'del'' OcVerdo, [lercjhè destituita 
di ogni'serietà e cicdlbllità, anzi umb-
riHtibif addlH^turà:; ma qualche '̂iòr'nal̂  
l'ha co'mnientata, e fra quésti la" i^ont-
6(»^^^e'i{!UìI!t'èiami<ia'llel*!M»ifirt%ro, 
cosi si eqptime :' 

«Dove mai..— si potrebbe' dii'e con 
Alfojiso d'Éste — madama' Agenzia, 
av«ta.pe,scatb queste corbelleria? 

«Uhe.ll'oo. .Cavallotti sia'àudato'a 
Madarno'.a si.sia trovatb colà coll'on. 
Gnioiiiardiui, è cosa, che lo stesso deputato 
di Corteolooa, le cui parole e i cui atti 
Sono sempre fracchi ed aperti, non ha 
mai' pensatoa nascondere. Sappiamo che 
ne ha parlalo qui, a Milano, con .vari 
umici, che Ib 'vf(flK5'''(l'da6tf5''ritb''i'aàva 
dada-'villa dell'on. Zauardelli, 

'* In quatjto alla gita del ministro 
Guldoiardini, bisogna avere una gràhde 
AiSiU. nella' iogen'ùltà del pubblido per 
tentar» di far'gfi cr'ai]ér6 che si traito 
seidpliietiénta di daa'flèità di cortesia. »' 

AFRICA 
NOTIZIE DlHERmiìli; 

Rots^a'^e — La Stefani ha da Gi-
bnti'^;r 

«£)' :,qpl. giunto ^ da Adis Abeba- un 
aorjrì̂ rè di,;{^ei!azzioi. Questi arrivò ad 
A,<jls.AI;,eba i) 6 ottpi)re eoa luna, scorta 
d'qnpre, ,aàmj;oBl#!di oltre 600 fucili 
recatisi.itd,iuaoDtrarlO''luugo.la istrada 

dall'Hirrar allo Scioa, Il successivo 
gi'Vrrio 7, Niira'zi'.iai fa no-ival) uffloi'il-
meilita coi mussimi 000̂ 1 dall'imporatoro 
etiopico per la pYcsentazinne dalle era-
deuzialì. Il colloquio fu oordialis'^imo. 
Menelick chiamò sùbito'ad Adìs Abeba 
l p.ù iùiportutiti dignitari mano lantani 
per tissistere ai negoziati, Narazzini 
giudica l'aa'dameuto della missione bene 
avviato secóndo gli lutendimaoti del Ou-
verno, Prevada oho le trUttatitva. -non' 
potranno essere coodotts a terroioe 
prima del novembra 0 la notizia dell'e­
sito non potrà giuogera a K'̂ ma ohe | 
in dicembre. Il desiderio della paca è : 
generala, ma è S'impra^forte il sospeUo ' 
che l'Italia muti attitudine: I ptlgio- 1 
nieri spno circa 1300; sono benissimo 
trattata, circolano liberamente uélle|^vie { 
e godoiio ottima salute. Nerazzioi li 1 
vede a può ricavarli a casa sua.». [ 

Questo telegramma giunse t̂'î ^̂ ane 1 
direttamente 'u RWifil'"(iha' fò .bonihnicò 
immedìat'^llàSate al re ' ed ài ^ principe { 
di Napoli. Il contenuto ^^ ,̂L,4is(i,!̂ scio J 
sarà discDsso nel Consiglio Ile! ministri 1 
ohe'si.rAdunerà oggi alla 5.. Intanto 1 
Rndi'ol' ha avuto subito un colloquio m | 
proposito con 'Visconti Vnnost» e Pol­
loni. , 

Il telegramma ha prodotto buona im­
pressiona, poiché, pur ammattendo che 
in quello che narra Nerazzioi vi sia 
molto ottimismo, è-eWidSfttS'iJfaSMé'oose 
non sono a tali estrébai come si voleva 
far credere. Non si capisca parò perché 
Nerazi 

s : . . _ . . . 
mentre 'fin daf primo col(()^aIó avrà po­
tuto ln'iWd'''qui'li 'éi'an/b' i se'dCibenti 
che aiiitmaDa gli abissini; 

Si ritiene parò ohe la parte più im­
portante d̂ l dispaccio, acoennaota, ap-
pufi'i'o Alle condizioài di Mènolik, non 
sia stata comunic'atà. Addolora 1 apitrd'iì-
daro che i prigionieri sono ridotti a 
1300, perché ciò significa ohe parec­
chio centinaia sono morti di stanti. 
fMa se sono « benissimo Iratlalt » ff) 

Vn teHgvataimfi 
di B a l d l a s e m . 

-• Rdma-e (affióiatty ~ h^'iUHk io-
le^tefa da Mabŝ da iti' data d't^^'ctte 
la situazione continua tranquillante su 
elitrambè la frontiere. Abbiamo — sog-
gioo'^^ il generale — pioggia insistetiti. 

Altra-G0Ffi9iÌEte d e ' „ T r i n a " 
O l i arnomuie .n i i , s c l ó a n i 

e l a n o a t r a difésa'» 
Roma 6 — Uoa corrispoodonza da 

Mussaùii alla Tribuna, in data 18 otto­
bre accerta che al lago Àscanghi in 
quell'epoca sì coticeotravan» (jrossi corpi 
scioaitEasòiìfiH^ifi'il e f f e gSI,DdW'li'ótAini, 
mentre ras Maugascià e ras Àlula bat-
teVauo' pure il chiiéi. 

A Mas'sana si dava come certa la 
'présddza colà del' Ne^us, 

Gli armamenti dei ras avrebbero dviitò 
lo sco'po di sostenere i loro rispettivi 
protetti Agos Tafari e Setìith; gli' &i-
mameiiti del Negus invece sarebbero 
stati diretti a punire alcune tribù gàll'ir. 

Ma essendosi ,ras. IVIftogasoià-cSébath 
rappacificati, manca ora lo scopo degli 
'armameoti opperò si tein^' una brutta 
sorpresa. 

Intanto il generale Baldissera ha la­
sciato MassaU'i ed é andato.' ad ispezio­
nare i forti. Si sono rinforzati i presidii 
dell' Oculè Kusai : ma la deficienza delle 
nostre truppe di difesa presenta un pa­
ricela gravissimo. 

La Tribuna pubblica Inoltre'una let­
tera datata dall'Asmara 11 ottobre, in 
CUI si accenna al distaccamento dall'À-
smara di due compagnie, temeodóai che 
"r'aV Xlula" "rf ra3'"MaTOMÓia''fehtasìiero 
fl?'i'ai?àd6Vé-'l'Àé!ihiè,*l'I'' ^ièfcio/g^'lfró 
corpo d'operazione si codcaotrà'va ad 
Adi Gajè per tenore in Iscacco le due 
bande. 

ÓrentUezKa a l p r i g i o n i e r i . 
Mentre i giornali ufficiosi oootiniìano 

a Vantare i nobili' trattameilti' degli 
scioani verso i' prigionieri, vangoho 
pubblicata logui giorna> lettera che fanno 
inorridire. 

Il tonante Pietro Treboldi del 5'Al­
pini ha inviato ad alcuni amici una let­
tera dull'tl qualà il Secolo stralcia questo 
brano, che^ conferma gli orror' oartàti 
dal teneutèi livornese Pini : 

« Sto bene di salute e vivo da un 
giorno all'altro,'annoiandomi, so'ffren^o, 
ma rassegtisto. 

«Eppure,sarebbe ora di fiairla: mi 

paro di aver patito abbastanza, "Voi non 
potete compraud>jre le amarezz'i di que­
sta prigionli I Se vi di'cessi che per tVa 
masi ho sempre dormito all'aperto, 
quasi ignudo, che ho marciato scalzo, 
che soéTrii txtme e sete' da non dirvi, 
non lo crederestft I 

« lil questo è nulla' in confronto dagli 
insulti e dello bastonate che mi ebbi!..,» 

UVs lettera del.dèpuia^o Casale. 
vòLc^k ómlimimm'^iBier. 

pellanzaiB.ai gcaviipltragg^.c.ui sarebbero 
stàt tótBpol'lr I-hOBtri pfi'gio'nidh in 
Africa, manda la seguente latteria al 
DiVettora dal Mattino à\ Napelli 

« Con sorpresa leggo in un gloroale 
locale una tronfia e sgarbita tiritera 
contro di ma a proposito della mia in­
terpellanza, dalla quale il Matlitto ha 
pubblicatd il testo cosi chiaro, diie non 
poteva lu buona' fede dar pretesto a quel 
rumoroso fuoco d'artifizio ministeriale. 

< La turpe diceria in questione non 
è stata messa Itt giro ds' ma; ma, srea-
turatamsnte, è stata portata in Italia 
dai primi prigionieri liberati, e ha fatto 
un lucgo glro.,DÉ£ circa due''masi essa 
s'insinua nei pubblico, e già' più' volte 
era giunta al mio orecchio. Io rifiutai 
costantemente di prestarvi fede; > ma 
quando carissimi colleghi mi dissero che, 
se c'era parlata allo (ìameru, ohe si citava 
il nome, non solo dei testimoni, ma di 
qualcuna delie vittima, credetti mio do­
vere di richiamare I' attenziÒDa del Go­
verno sulla cosa, perché esso, 0 tron­
casse la triste voce con una smentita 
documeotata, 0 ponesse fine ad un ne­
goziato che, sotto r incubo d' on tale so­
spetto, non può essere in alcun modo 
continuato. 

< Quésto ho voluto fare, e la mia 
coscienza di vecchio soldato mi amoio-
uisca che ho fatto bene. La soioòohe 
insolenze non curo. Volli e voglio la 
guerra, non per desiderio di conquistar 
l'Africa, verso la quale nulla perso^ial-
mente mi attira', ma perché credo che 
uno Stato, quando' ha scelto una certa 
via, quando ha assunto un certo osràt-
teré, quahdo ha Ciootrattò ai cospetto, 
del mobdo certi' obblighi, non possìi ad 
un tratto dichiarare di aVar sbagliato, 
e mutar via, seuzii suicidarsi. 

« A. Casale. » 

Le im iWéWì nell'Eritrea. 
Attual'meiits' abbiamo ii> Africa '̂ étte 

battag'lio'ni di fanteria iùdi'gaua ; una 
groSiia batteria' di'' sei pezzi servita da 
sudanesi e da abissini assoldati, la q'u'aio 
sarà sdoppiata p'î ossimamente in dn'e 
batterie di quattro pezzi ciascuna ; du'e 
bdtlferie' con artiglieri bianchi, rimaste 
in Africa a sta'iza provvisoria ; un pic­
colo squ'adróiie di cavalleria alio stato 
di ricljstituziona ; tra battaglioni di cac­
ciatori d'Africa; un battaglione di al­
pini e un battaglidbe di bersaglieri, già > 
dostid^ti a rimpatriare insieme al 49° 
battag'lidiie'di fanteria (uitlmimente rim­
patriato), mi'trattenuti'poi dal gover­
natore per la notizia poco rassicuranti 
giunte dai confini; una domilagnia d'in­
digeni dal' treno ; una compugiiia dì ca-
rabiniéri indigeni {zaptiéj, incaricata 
del servizio di polizia a d'informazioni; 
due cumpagiiio genarichS'del ^ènio; una 
compagnia del genio di speciiilsti t'ala 
grafisti; e uoa mezza compitola di mi­
cia torli 

Riassumendo, escludendo' gii speciali­
sti, i zaptté e gli uomini dtìi treno, ab­
biamo iO' Africa unii forza di'sette bfl'ttà-
glioni d'ascari, di cinque battaglioni 'di 
fanteria bianca e di tré ba]tterie,'cui si po­
trà aggiuugere la compagnia canoonieri 
di .Asinara, considerando' la batteria io-
dlg'̂ ni coma già sdoppiata. Il corpo de­
gli ascari ha uua forza di 5600 uoiidini: 
gli alpini non sono più di 400, allreC' 
tanti I bersaglieri e 1800'i cacciatori; 
la fanteria, é dunque noi complesso di 
8200 uomini ; i cannoni, che si pósî ô o 
portare in campagna, data la costitu­
zione delle batterie,,' sono 20, '0 gli altri 
si debbono' lasciare nei forti'.'Agii 8200 
fanti dal Corpo'',qoloniala àtt'ùale ai pos-
sotìo'aggiungerà'700 tra uomini' della 
milizia mobile a della bande dóli'Okulé-
Kusai, deI'Saraè e doll'Hamasen', e' si 
ha un totale di 8900 combattenti'. 

Non é eilatta quindi l'aCfarmazioue di 
qualche giornale, che il generale Bal-
diss^ra possa, disporre attualmente' 'di 
dleciiti'la uomini di truppa; 

Dalla cifra'di 8900 bisogna' togliere 
almen'ò 500 tra ammalati',, attendsilU e 
addetti a servizi magazzini, susslsténije, 
i i rithaa'éhtl 8400 formano cosi la pdVte 

viva, direttamente ulills'.i'.ib'le, doila forza 
armata. 

Ora, con questa forza bisogna prov­
vedere ai presidii di MassauH, Arlcko, 
Ŝ aati, Ghinda, Asinara, Az Teolesan, 
Cheran, Biscia, Ag'ordat, S bdernt', Gas­
salo, A. li-Csjé, lllaliji, Miliii), Adi-Ugi[i, 
Aura, Digsa, AdiQualà, S'igAnati, Ha-
lai, Senafé; e, anche a ^o1er' fissare un 
contingente minima, par lo meno un terzo 
della, fii'tìtoi'ia doVe' rìnlanère' immobiliz­
zata in quelle pi,azza,i non tanto per to­
ner testa ad eventuali invasioni di ne­
mici, quanto per incuterò rispetto agli 
indigeni ,e prevenire non Improbabili 
hi'ovlmenti iusurre'zWoalì. 

Le forza, dunque, che potrebbero en­
trare In campagna nel caso di un im­
provvisa movimento d' avanzata dei ti-
griul, non ,su'per4no<.'àhe di'^oco i 6000, 
data sempre la condizione che tutto sia 
tranquillo dalla parte della frontibra del 
Sudan, a che a provvedere alla difesa 
della ' zona Cassala - C^eren siano saffi-
olenti 1 due battaglioni presidiari e una 
seziona d'artiglieria. 

Il risparmio ii) Italia 
Dalla situazione coréplessiva di' tutte 

la Casse di Rlspari;nio ordinaria del 
Regnò alla fina del 1895Ì ora pubblicata, 
ritulta che il credito dei dapos'i^nti era 
al 31 dicembre dell'anno sborso di lire 
1,343,723,104, a presentava un aumento 
di lire 12,140,189 io confronto della si­
tuazione dei 30 giugno dello stesso alino, 

I libretti accesi erano In enumero di 
1,588,412, in aumento nel se'naeatre di 
n, 11,132. 

L'aumento è ben lieve, a dinota le poca 
floride condizioni' generali. Tuttavia il 
solo fatto che non vi é'diminuzione n'ella 
consistenza ,totale dei risparmi '-— coma 
vadiatno ohe avviene in altri paesi — 
cosl'ituisce già, in , questi tempi un ri­
sultato sóddisfacenta. 

Non é privo di intéressa vedere come 
sia ripartita tra la vario regioni i'ac-
conmita consistenza.dei risparmi, e^qùàli 
di essa segnino aumento, quali.dim.inu-
ziona nei secondo' semestre 1895. 

La ragioni ove é cresciuta la massa 
dei depositi sono le seguenti : 

^ '• .dsbbiìti ' àumèliU 
Bl3liB(f.'fit§&-'ail'8ÌimiriAì'a 

Lombìit-dia L. 556,252,619 13,278,459 
Veneto » 106,376,r20 1,238,907 
Tosóadà » 150,885,944 27?,14;9 
Lnzio » 93,ll9',979 861,611 
Campania » 40,694',553 707,001 
Basilicata- » 516,834 1,651 
Calabrie » 6,021,448 140,603 
Sicilia » 17,259,320 391,'776 
Sarddfeh!_ » , 7,349,513 13,917 

Le'regioni ove si nota una diminu­
zione nel crédito dei depositatiti sono: 

depoaiti, dimiaaxiono 
al 31 li«Vlà96 nel senltat̂ o 

L, 104,060',374 621,131 
.» 30,287,409 590,2&6 
» 150,507,308' 1,355,438 
» 15,765,232 241,193 

. , , » à0';4'97,3^ff'i;5B3,212 
AbWî ìi'.'Molisa» r,959',935 12^084 
Puglia » 5,367,927 40,317 

Piemonte 
Llgufia 
Emilia 
Umbria 

liiiniskloso delìtio di Siena 
Sorlvouo.da Siena:, 
« La oitt'a,é ancora sotto la impres^ 

siane del delitto qui scoperto domenióa 
màlttina. 

iS quel giorno verso le 7 aot. il più 
gidva.iie' dei garzoni,'del negozio Ticci, 
certo Ugo Bartolini avvicinatosi alla 
poVta della bottéga, l'ha veduta socchiusa 
e credendo che dentro vi fossa il signor 
Alessandro, aspettava che questi .venissa 
ad ,aprirla con^piétamaute, oome' m.olte 
alt^é volto aveva fatto per dargli l'or-
dipa di entrare; durante questa attésa 
soiìo giuiìti gli altri due garzo'pi, che 
dopo aver fatto trascorrere un' pu' di 
tempo si sono decisi a spingerà la porta 
ed entrare nel negozio doye, con, loro 
grande meraviglia; non hauiio trovato 
alcuni'. 

Allora si sono decisi'a salire al pipano 
, sup'erioro'e là un triste 3pattac''>lo si é 

offerto,'ai, loro sguardi: 
Il pove.ro signor Alessandra, il flgl^q 

maggiore''dalla fi(miglia Tióci, giaceva, 
in' prossimità duli'a finestra' cha dà sul 
corso, in ùu lag" di sangtief quasi nfido 
all^iafuori,,di una'leggera camiclolài di 
Unte e' coù ,qu'asciHgai!naoi sulla faccia 
messo a mo'' di bavaglio, 

I garzoni inorriditi a tale vista sono 

scesi par fb l̂àóitir .gént'4 a allî  loro grida 
sono accorse, subito alcune < peirsone in­
sieme ad aménti di'ipilbMM' sionrezza 
ad a guardie' coiiiiimalil -

Reoatesi"8dJ'liibgò;,,l^, ,iij(Sbt'Jtà si è 
procedutò'alle to'i;ma)ij:!a.,4!uÌi<ÀdppD di che 
il cadavere è stato portato all' Istituto 
anatomico dove i medici Medowslli e 

"Mazzottt^hftnua , fatlfà lèi- toviUtSì^OBO 
di morte fld'heihad tft'Òc'eddfA''à'd'iSd'é-
same superficiale dol|a ferito con ,arma 
da,taglio, prob,abitménte.,con .piagnale, 
due. alla regione .precordial» ei due alla 
regiohei adi[|araioale'-gitiÌEitr£,'" 

Dalla necroscopia sapremo preelsa-
mente quale dalle ferite ha f'éptt^Ì& la 

.mx>f,tai. 1 medici phe loi.haano^ visitato 
/aUsore 9' liJànno^.risalirai a-ciroHuSo 
10 lOro' prima,' a dee, dallti meziiaflotte 
'a'ilS" du'il «atrnitì'Jaiaiié'. , . , „. 

:,. I è^ii^&i del' aiitf8',QÌ'jo.o,„'pogto di 
.{rputé al negozio.ifiocij; dmonai'di aver 
visto il signori Alessandro'veVmy'Ief'iiae^-
zanotte pressa la soglia della bottega, da 
allora più nessuno l'Ktl''''Vistò', !è Aulla 
si sa por ora'|(>òdd8Hia sî olto 11 triste 
dramma i[r,̂ q'|ì̂ t'd,̂ §laitA di negozio. 

Un foglio d̂  càrt'àjcon-Is scritta :/yfi 
sua fidanzai^,, fu ,trÓTatoi. pressoi-ili. ca­
davere, iodiaoiofais dà'>'<tEJ(̂ o alla più 
strane congetture, quale appunto qijella 
che si tratti di una vendetta'3i'''doqba; 

' Èff' ìif qiìàtó é'M- & (i!i,e,',',a',iifri¥(iirì,,iil 
fuf,t9, di. Olisca .17,0 licé„.'in(ìàssó.appros­
simativo delia giornatsii ditl"3!i'«t<abr«, 

E,,sempre weOa' ipotesi.'che'il mo- ' 
vanto del delitto sia stato il furto, per­
ché quel cartello con quella scritta?... 

Forse, per deviare le indagini della 
giustizia, approfittando daila< .fkma di 
viveur che il povero signor Alessandro 
aveva in città?! 

Ma paróhé allora si lasciarono intatti 
alt_rJ,,()̂ sseJ.tijd<> ĵB)j[i|'ijJjti;Q(»%TatK) al­
tre' sdinme/di' maggior entità?,.. 

iS '̂{ié'rchà le chiavi del. i^agfwino di 
ingréèi'ó ài'-Htó'òsiefo!̂ -daV sùp'posto a si 
portarontì -in'"tw'»ooliti'-d! meVdanzie ? 

Come. .spiegar^ '"..̂ '.̂ l̂  .dv^neisi qpm-
'piata ô uijiìà nel qui(la 9̂  rinveoiie .ii 
cadavere!'spnza ohe la, yésli^ 'po;ta., su 
una seggiola con l'ordine di cai se ,la 
toglie ad uof ad upa,, avessprp itracoe 
di sangue e,di perforazioni pro^tto dal-
l'ar ,̂̂ , omicidìt?... 

Dicevasi che il signor, Alas8aod|;a, che 
abitualmente rincasava ,a tarda ora, 
multe volte,.ep4ci»lmente, nella cattiva 
stagione, dormisse nella stanza .superiore 
alla bottega.ma questa ipotesi va esclusa 
dal momento ohe noi) ,yj .ostato, trovato 
ajc'un letto, n â, un, sempjice di|Vano ,con 
poche coperte, d^va cartatneat^ . non si 
poteva dormĵ H qu{;i3i qndi, per la maa-
can:^ assoluta di' lenzuola. 

Inijomma le ipòtesi non avrebbero 
lérmiue e la fantasia ha un campo illi'-
mitato da percorrere.,, ,, 

Però la conYlozipoe bl̂ a , nella tanci-
broéà trag^diii emerga, np'a. figura fem­
minile è divenuta oramai góaeraja. . 

Codeata'.flguta, però, dovrab^ii ricer­
carsi negli,intimi strati sociali, perché 
sembra inverosimile . ol̂ a una dQqna a 
cui rimaiia ancora una parvenza,di pu-
dor̂ e .9 di dignì'tà, vada j ad qffr,ir8i,i at-
l'amftnte a qptte iptolt'̂ ftaj ^atro ai; pro­
saico stambugio di ,nagozijî , in u.aa„iyìa 
centraiibsimii, e ,̂pooendòsi ad.eàsare sor­
presa 0 riconpsdiuta da' qualche nottam­
bulo indiscréto., ,, 

Ripugna raccogliaré l'altrsv versione 
conòapjta da qualche m '̂nte, abbietta ó 
malvagia!, versione, che. iuij)rlmer0bbs 
un inarchio di'turpitudine sulla.vittiina, 

Là mano omicida deve p r̂ò éssere.di 
persona ritenuta amica poiché ..f.aqfsiso, 
forte e coroggioso,, non . preaetita, nel 
cbrp'o alcun^ segnò di colluttazione., 

Se l'assassinio à opera di d,onna, essa 
era sola od ebbe dèi complioi? 

E quésti coma poterciha,. introdurr 
entro il negozio, penetrare nella stanza 
soprastante óve il povero Ticoi,' ctie a-
bita'v^ altrove, tcqvavasj ,cî r,tameota al­
l'unico.scopo di <ifl 'pouvegiio.iatinip,? 

Tale' è il (iroblanjà che affatlna ,r#% 
torità inquirente ed a cui non è facile 
trovare spiegazione' ». 

illtltì 
che ha compiuto un intero corso di Pe ' 
diatria nella R, Università di Roma'y 
tiene ambulatorio gratuito per i poveii, 
quale Spefiialista per le • malattie dei 
bambini, In.^a PortaNuova n,>ti, dàlie 
oce,.'̂ ')i alle 13 .tutti il giorni, eccettuato 
la domenica ed 11 mercoledì. 
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IL F R I U L I 

CALEIDOSCOPIO 
1 reni. 
L'Album oh« li raloisfro Glan(ar«o h» prtfHH-

t*to ai E>tlaelpi di Napoli, eootisiM «Dohe qaeitì 
Teril, •»>! graiioii, 41 Aatonio Fogtuiri'i il 
Boava pMta di Miranda e di ra/rotoa; 

Sorrìdesti • paro atralwno 
Innutro «ll'Ifotto lutato. 
la MU Sgliaola di Principi, 
l'ardito fljlliiolo di Ba. 

£1 le dlmi i tarm di gloria 
olla li porta, i tarra di amore. 
Id »* terra l'oda od no ( ° " 
offenda di fiori a* ter pia*. 

Il IÌOTÌD li ohin», ri ooglia 
il fior da l'amore, lo dona. 
La daiaa aorride, gli momerai 
il lor de 1» glori* dot' i I 

GÌ iprou, olla aogoe, canloane 
ineontro a l'Ignoto foloro 
la bella flglloola di Frineipl, 
l'udito fliliaelo di Re. 

X 
CranMhe frinliuie. 
NoTembni (1880). Il Comaoe di Udine manda 

60 «Upendiarl > diiau di Marano. 
X 

Un penaiaro al giorno. 
La donna possiede una andaoia inlmitabìla nel 

maidherare il proprio egoismo. Sila vi dice; lo 
mi do a te; e isTeee i lei elio il prendo. 

X 
Cognliioni ntill. 
il Tino. 
h fra le bevande aleooliebe qaella che plA ai 

conA al nostro organiamo. Hon lotte le qualità 
di Tino Mtò hanno egual valore, apeeialmento 

?Dando si vuole da esso ottenere qoalttk eorative. 
vini dolci 6 l̂i spnmanti sono adatti pai ma­

lati dei qaali ai vaol ristorare rapldamento le 
fona eaanrite. 11 vino bianco promuove i movi' 
manti iatesllnalii II rosso II tNna. 

V 
La aflngtt. Logogrifo. 

4 — IngeutUiseono. 
8 — Bruti* paaiione. 
B — Pesce boonisslmo. 
8 — Biprodoaione. 

SplaguioM del monoverbo precedente. 
BDDUCO (tu Ma co). 

Per Rnln. 
XSa signor» ad un ngaaetto di dieci anni, che 

fuma una algaretta; 
— Ma «eme mai un piccolo ragaaae come te 

poò fomare aigarette I 
- . £h I caro signore, i sigari sono troppo cai*i. 

Petma e Forbici. 

FSOVINCIA 
(DI qua e dijà dal Judrl) 
A P P U N T I C I V I D A L E S I . 

6 novembre. 
Rubrica pel centenario 

di Paolo Diacono. 
Nel Fanfalla della Domenica del 25 

ottobre pp,, (ti quale accolse già la mia 
ìDizlatlva pel festeggiamento), è riportata 
la notizia circa il deliberato del Consi­
glio comunale di commemorare il cen-
teiiarìo,4s nomina di apposita Commis­
sione, r Idea di alcuni suoi membri di 
indirizzare l'invito al mondo soientiflco 
con una epistola latina, ed il proposto di 
pubblicare il Codice della Storia de' lon­
gobardi quale si conserva nel r. Museo. 

La stessa effemeride pubblica subito 
dopo il programma della Deputazione 
marchigiana di storia patria pel cente­
nario della nascita di Q. Leopardi, Vi si 
notano ì concorsi a premi, nazionali e 
internazionali, per le migliori pubblica­
zioni leopardiane di quella ricorrenza. 
Non potrebbero fare la stessa cosa, pel 
centenario del Diacono, l'Accademia di 
Udine, la Deputazione Veneta di storia 
patria, il Ministero della pubblica istru­
zione ì 

Un canonico mi diceva ohe il clero 
nomina nnn Oammissione del centenario 
per suo conto. Ecco: il Comitato citta­
dino su mia proposta ha gii eletti suoi 
membri mi/ns. Organi, il sac. cav, V. Bal-
dìssera e mons, Bernardis, che non hanno 
rifiutato, e che, dotti come sono, concor­
reranno per la parte scientifica. Se poi 
la Commissione ecclesiastica speciale si 
propone il lustro della soleuniti religiosa 
(nella quale il Comitato cittadino non ha 
diritto di entrarci) niente di meglio. Ma 
importa che non si creino dualismi in 
un intendimento comune ed alieno da 
ogni politica, di onorare lo storico e il 
diacono. 

La materia cresce fra le mani. Vi Tu 
qualche lagno perchè non furono chia­
mate nel Comitato cittadino alcune no­
tabilità aroheologiohe e scientifiche del 
Friuli, delle quali si fanno i nomi. Ma 
anche qui giova notare, ohe il Sindaco 
coKtituiva una specie di Comitato promo-
tere, e ohe questo, per quanto largamente 
rappresenti tutto II Friuli, dovrà ^sser 
completato con subcomitati locali e spe­
ciali, onda tutti potranno trovar posto 
nel comune intento. 

Una messa premiata 
del Candotti. 

L'ho udita nel nostro Duomo doms-
uioa pp. La vecchia Cappella era rio-
forzata da chierici del Seminario e da 
cantari della vicina Bottenicco, io tutti 
oltre una ventina. La messa è a quat 
tro VOCI, ma banditi gli assoli, castigata 
la brillante fantasia del compianto mae-
atro, specie nella fuga finale del Olona 

ed in tutto il Credo, ohe dà breve ri­
poso e distacco ad ogni versetto. Fino 
da quaranta e più anni fa quell'angelo 
di Don Tita preludeva alla riforma delta 
musica sacra. 

Perciò la suddetta messa ebbe il ae 
coado premio al Concorso int<>rnezlaoale 
di muB<C:i sacra indetto dall'Accademia 
di Nancy, Il Tom îdiol, allievo del Can­
dotti, vi conseguiva il primo, e Meynr-
beer la meuzlone onorevole. 

Il prof, Vittorio Masotto del Col­
legio Nazionale di Cividale. 
Il Corriere della sera del 1 corrente, 

in una rassegna critica degli odierni 

Siovani poeti, dice ohe il Masotto « merita 
1 esser ricordato •; e conclude : « Nei 

componimenti che formano la raccolta 
intitolata Sime, c'è colore d'ispirazione, 
forza lirica, e qualche volta [arote lirico, 
e la commozione del poeta passa al let­
tore ». CoDgratulazioni, 

La prof. Isabella Tqfafoìu 
di Cividale. ' 

Riuscì fr.i le prime nî l reoente Con. 
corso nazionale per le cattedre di soieiize 
fisiche e naturali. E notisi che su 160 
concorrenti furono dichiarati idonei ap­
pena u a trentina. Anche a lei congra­
tulazioni. 

Circolo Sociale. 
Adesso che il Collegio Nazionale si è 

riaperto alla scuole (con un bel numero 
di oonviltori grazie alla diminuzione della 
retta) e che i simpatici e valenti profes­
sori sono rientrati nella nostra vita cit-
tadiua, un luogo di geniale convegno è 
indispensabile. 

Caspitorioal lo ha la più umile bor­
gata ! Vi sarebbero le magnifiche sale 
del r. Museo, che il Conservatore conte 
Zorze ordini ed arredò veramente bene; 
ma quelle son fatte soltanto per studiare, 
non vi si può fumare, tanto meno bal­
lare... Ora, fin dall'anno passato il pu­
litissimo oontluttors della birraria naisio-
nale, offriva pra^/S Un'ampia a lumioosa 
camera per no gabinetto di lettura e 
1' uso della sala attigua per ballare il 
sabato. Non si potrebbe approfittarne? 

Da bravo, prof. Bartolinl, a lei che 
per nobile tradizione paterna e per brio 
individuale sta fra il Museo ed il salane, 
il prendere l'Iniziativa. Con una modi­
cissima tassa mensile, oon i giornali pro­
pri che i soci non si rifiuterebbero di 
metter io comune, con le riviste che si 
potrebbero aver io secondo abbonamento, 
con la musica che oi regalerebbero i 
bravi maestri Tomadini e Bertossi ed il 
signor Sclansero, autore di danze irre­
sistibili, si entrerebbe lietamente nell'in­
verno venturo e nel pronubo Carnovale. 

Cip. 

iM s c o p e r t a d ' u n c r o c e O s g o 
(U M i c b e l n n g e l O f li prof. 0. C»n-
talamessa, direttore delle Regie Gallerie 
di Venezia, visitando con lo scultore 
Luigi de Paoli le opere artistiche di 
Pordenone, si fermò ammirato dinanzi 
uno stupendo crocefisso di legno esi­
stente nella chiesa di S. Maria degli 
Angeli, detta oomanemeute dell'Ospitale. 

B'atte dello ricerche per rintracciare 
l'autore, pare certo che il crocefisso si 
debba attribuire al Buonarotti, perchè 
io un quadro «sposto nella chiesa stessa 
vi si legge essere appunto di quel sommo. 
Il quale nel 400 alloggiò a Pordenone, 
e può avere benissimo, o per commia 
sione 0 per regalo, lasciato colà un se­
gno del suo genio. 

R . S c u o l a p r a t i c a d i a g r i c o l ­
t u r a i n P o x z u o l o d e l F r i u l i . 
11 Comitato amministrativo deliberò l'am­
missione dei seguenti : 

.Munni convittori gratuiti (posti va­
canti 8, concortenti 17): Angelo Po-
drecoa fu Antonio, di S. Pietro al Na­
tisene; Guido Milocco di Bernardo, di 
Torre di Zuino; Giacomo Z'irzenon di 
Giuseppe, di S. Maria la Longa; Carlo 
Stacco di Autonio, di Manzano; Er­
menegildo Toso di Sante, di Segnavco; 
Enrico Morello di Osvalilo, di San Gio­
vanni di Casarsa; Ohirìco di Giusto di 
Giuseppe, di Chiasiellis; Giuseppe Pa-
scutti di Luigi, di Cbiasiellia, 

Alunni convittori paganti (posti va­
canti 4, concorrenti 10): Guido Agoati 
di Giulio, di Anrava; Francesco Gar-
zitto di Giov. Batt., di Iiestizza; Au­
gusto Paderni di Stefano, di Udine; Ca­
millo Deganutti di Valentino, di Pra-
damano. 

Alunni eaiernì : Amos Corrùbon di 
Antonio, di Pozzuolo; Sergio Linto di 
Giovanni, di Villotta; Manlio Masotti 
di Luigi, di S, Vito al 'ragliamento. 

Apprendisti del corso invernile: Dn-
nide Conte di Antonio, di Sammar-
denchiu; Angela Del Frate di Pio, di 
Ontagnano (sussidiato); Giov.Batt. (lal-
luzzo di Angelo, di Tereozano (sussi­
diato); Giuseppe Molinari di Domenico, 
di Buttrio (sussidiato); Giovanni Nazzi 
di Francesco, di Sammardenchia; An­
gelo Padoani di Luigi, di Palazzolo. 

Praticante durante la stagione inver-

«%« 
naie : Guido Rigo di Angelo, di Sam-
mardenchin. 

Gli alunni d"l corso ordinario (con-
viltori ed esterni) dovranno trovarsi alla 
Scuola entro II giorno di domenica 15 
oorr. Gli apprendisti ed il praticante 
entro 11 lunedi 23 oorr. 

DUE (H07&NI DONNE iNNSQ&TE. 
Paularo, 5 novembre. 

Sono appena due mesi che due iofi'-
lici donne si.annegarono nel torrente 
Chiarsò, ed oggi si rinnovella la grave 
disgrazia. 

Mentre due sorelle, una dell' età di 
113, l'altra di 23 anni, attraversavano 
oggi il saddetto torrente, cariche di 
fascine, vennero travolte dall' impetuosa 
corrente, restando annegate. 

I cadaveri delle due misere giovani 
vennero pescati poco diacosto. 

Oh, quale infelice giorno per la ve­
dova loro madre!. Ego. 

C00FEBA2I0NE A&BICOLÀ 
nel territorio a s. 7ìto al TagUamento. 
Una CoiumiaaionH costituiti dai prin­

cipali possidenti del distretto di S. Vito, 
rivolge ora la seguente circolare agli a-, 
gricoltori di quell'importantiasimo cen­
tro agricolo. Sappiamo e ŝer già assicu­
rato l'esito della filantropica iniziativa. 

< Le proficue energie al giorno d'oggi 
sorgono soltanto dall'aasociazione delle 
forza dei singoli. ÀI eottoaoritti, convinti 
di tale verità, è sembrato potesse riu­
scire utilissimo all'industria del campi, 
l'unire gli agriooltori del nastro circon­
dario, in una modesta asaociazione o 
circolo ohe dir si voglia, che perméttesse 
loro di vedersi, di conoscersi, di scam­
biare le loro idee. 

Tale società potrebbe rendere possi­
bile l'attuazione di numerosa iniziative 
nel comune interesse dei proprietari e 
dei lavoratori, e conseguire in uno al 
miglioramento ooonomioo, quel ravvici­
namento fra le classi campagnuoli, che 
è uno dei desiderati all'epoca nostra. 

I Comizi agrari di Cividale, di S. Da­
niele, e quello receotemente risorto di 
Spilimbergo; i Circoli agrari di Poz-
zuolo, di S. Michele e le numerose casse 
rurali od asaooiazioni agricole, che sono 
andate qua e là sorgendo in Friuli ci 
offrono un esempio dei vantaggi ohe le 
unioni di agriooltori, eiano pure mole­
ste, possono rendere all'industria campe­
stre ed alla pace sociale, 

II distretto di S. Vito, fertile per na­
turale potenzialittk produttiva del terreno, 
è in molte parti rimasto addietro al 
Friuli orientale nella diffusione delie 
buone pratiche agricole^ perchè vi è ap­
punto mancato quel grand» fattore di 
progresso che è lo spirito di associazione; 
e perchè, distante dal ceutrQ, ha sen­
tito meno di altre parti della provinola, 
l'irradiazione benefica dell'influenza della 
nostra Associazione agraria friulana. 

Ora è sembrato ai sottoscritti che 
una unione locale ohe si mantenga in 
strette relazioni coli'Associazione agraria 
e che ai prefigga un'opera di propaganda 
rurale nel solo interesse del migliora­
mento economico del paese noatro, con 
speciale riguardo delle classi lavoratrici, 
possa non solo aver ragione di esisteozi, 
ma presentare un nobile campo d'ope­
rosità ai molti volonterosi amici che 
l'industria agraria conta nel distretto 
nostro. Beninteso che il proposto aoda-
lisio non avrebbe ad occuparai che del 
benessere economico, dal quale dipende 
in gran parte anche quella morale, 
esclusa assolutamente ogni idea di par­
tito, perchè questa facilmente divida-
robbe le nostre forze,, anziché uoicle e 
convergerle ad un unico iutento : il be­
nessere materiale e morale della popo­
lazioni campestri. 

Non spetta a noi a concretare il pro­
gramma, che sarà votato dalla prima 
assemblea dei soci, ma ci sembra fio 
d'ora di poter segnare i punti pi'inoipali 
intorno ai quali dovrebbe aggirarsi l'at­
tività dal costituendo sodalizio: 
a) istituzione di un locale Comitato 

per l'acquisto di materia utili all'agri­
coltura, in relaziona con quella di U-
diue; nonché di un magazzino di de­
posito di concimi artificiali in San Vito 
al 'ragliamento, cercando di conseguire 
quel facilitato credito per i soci, che 
con tanto vantaggio si esercita in altri 
paesi delia Provincia ; 
i ) propaganda per la diffusione del­

l'istruzione agraria mediante l'inaegna-
mento ambulante o col promuovere nelle 
scuole elementari l'inaegnameuto occa­
sionale d'agricoltura, come ei pratica con 
vantaggio in parecchi Comuni del Friuli 
orientale; 
e) propaganda per la diffusione dì 

istituzioni cooperative, aventi per esclu­
sivo scopo il migliorumeuto dell'industria 
dei campi o di coloro che la esercitano; 

d) finalmente promuovere una pili at­
tenta vigilanza contro la filossera; non­
ché il miglioramento del bestiame, delle 
colture ecc., mediante coucorsi, modeste 
eaposizioni ed altri mezzi analoghi. 

Ma come attuare tante balla cose, ci 

at< dirà, senza avere molti denari a di-
apoaizione? 

Noi riteoiamo che l'azione della so­
cietà ohe vi proponiamo possa riascira 
utile, anche rimanendo essenzialmente 
morale. 

Un contributo dì una o due lira per 
socio, cumpensato dal vantaggio di ac-
quietiire concimi buoni ed a tiuou mer­
cato; i piccolissimi clvanzi attivi, ohe 
derivano dil movioieoto dei concimi, 
basteranno, a nostro credere, a soppe­
rire alle spese di amministrazione; nel 
mentre voiendoai attuare straordinarie 
iniziative, oon sarà difficile, ricorrendo 
a volontaria offerte, di conseguire i mo­
desti fondi occorrenti. 

Questi i punti principali del nostro 
programma, che abbiamo cercato dì con­
cretare in un breve progetto di statuto, 
da sottoporre alla vostra approvazione. 

Agriooltori tutti del Distretto, che 
credete degna del vostro cppoggio l'ini-
z ativa nostra, viigliate ìutervenire at-
l'asaembléi oho ai terrà in S. Vito il 

I gioino 8 novembre »lle ore 9 e mezza 
f ant. nella s>la municlpile dell'Istituto, 

cortesemente concessa, onde gettare le 
baai del nostro sodalizio e trattare dei 
seguenti aggetti : 

a) discussione dello Statuto; 
ijuomìna delle cariche sociali; 
o) diaposlziuui diverae per dare un im. 

mediato 6 pratico iudirizzo al costi taendo 
circolo. 

S. Vite, 1 novembre ISDB. 
Il Comitato Promotore.» 

I n c e n d i o . Per oauaa igcota ma-
oifestavaai il fuoco nel fienile di Pres-
sacco Angelo di Savegliano (Eìagnaria 
Arsa), che in breve rimase distrutto 
causando al proprietario un donno di 
lire 4000. 

I vicini accorai non poterono che aal-
vare il bastiamo. 

P e r q n e a t u a a Oemona fu arre-
atato Miohelìzzd Giacomo, bracciante da 
Platischis. 

A F A G A G N A . 
Alartedi iO novembre. 
Si avverte che è aperto aa-

che il mercato dei suini e cho 
a Fagagaa non vi fu nessun 
caso di peste suina. 

UDIIf£ 
(La Città B II Comune) 

G l ' I s t i t u t i t e c n i c i e 11 s e ­
n a t o r e P e c l l e . Il Corriere Tici 
nese di Pavia hn parole di vìva lode 
per i discorsi ohe il senatore Pecile ha 
pronunciata al Senato nei giOrni 30 gia-
gno e 1 a 2 luglio sugli Istituti tecnici, 

« Quei diaoorsi — dice il Corriere — 
pronunciati dall'anima ai-dente e colta 
del venerando senatore friulano, sono 
una sacrosanta e vigorosa difesa della 
nostra istruzione tecnica, troppo tra­
scurata da chi ha il dovere di aiutarne 
lo svolgimento a la vita, » 

P r i n c i p i d i p a a s a g r g i o . Re­
duci da Vieuna ov'eransi recati per le 
nozze del duca d'Orleans, i duchi d'Ao­
sta passarono per la nostra staziona, di 
ratti a Torino, col treno delle 11.5 di 
questa mattina. 

— La notte acorsa col treno Vienna-
Nizza passò per la nostra stazione il 
granduca Giorgio di Russia, diretto a 
Nizza, 

T i r o a s o g n o . Domani ha prin­
cipio I' ultimo periodo delle lezioni re­
golamentari.' L'orario è fissato dalle 7 
e mezza alla 9 e mezza. La lezioni se­
guiranno tutti i giorni festivi ed avranno 
termine il 6 dicembre p. v. Gl'intaras-
sali devono intervenire ogni domenica, 
non acconaeutendo il regolamento più 
dì due lezioni per ogui giorno. Il ter­
mine delle lezioni non earà prorogato 
oltre il 6 dicembre che soltanto nel oaso 
il tempo non permetease il tiro nei giorni 
già stabiliti. 

li' A s s o c l a s l o n e d e l c o m ­
m e r c i a n t i e d I n d u s t r i a l i d e l 
F r i u l i IO Udine, continuando la sua 
azione in tutto ciò che ibtereasa le in­
dustrie ed li commercio, per far ceaaara 
la scavaità dì biglietti di piccalo taglio 
che da parecchio si lamenta e cha mi­
naccia di farai ancora più grave, ha 
telegrafato a S. E, il Ministra del Te­
soro in queati termini: 

«Asaociazionacommeraiantiinduatrialì 
« Friuli interprete vivi lagni causati 
« assuluta deficienza biglietti piccalo 
« taglia inceppante quotidiano svolgi-
« mento oootrattazioni, fa a V. E. vi-
« vissìma preghiera venga urgenza prov-
< veduto secondo biaogai Udine, prò-
« viooia.» 

Lia benemerita Asaociazione merita 
ogni lode per la aua energica tutela 
degl' iuteieasi della città e. provincia. 

C o m i t a t o p e r l ' e r e x l o n e d i 
c a s e o p e r a l e . Venne diramata una 
circolare colla quale il Comitato, fuceodo 
seguilo al manifesto pubblicato nel 24 
agnato p. p , col quale veniva fatto ap­
pello allo autorità, istituti di oreditó, 
industriali, commercianti, e ad ogni or­
dine di cittadini, perchè rolesaeru con-
correre, mediante sottosorizionl di azioni 
di lire 12 ciascuna, alia auatituzione 
della Società anonima cooperativa « La 
Famiglia > per l'erezione di casa ope­
raie in Udine, informa easere necessario 
il numero di 1200 azioni, tappreseotaotl 
un capitala di L, 14,400,' per procla­
mare costituita la Sociale ed locomia-
dare, coma primo saggio, la erezione 
delle quattro prime case, su disegni già 
discusai ad approvati; a prega a voler 
concorrere validamente in quest'opera 
buona, colla sottosorizlona di azioni, 
OLde raggiungere 11 nobile acapo di 
veder migliorata le condizioni igieoioha 
e morali della fumiglia dall'operaio. 

G u i d o P o d r e c c a oi scrive da 
Camerino (Marche) 6 novembre: 

€ Caro ìndrt/ — Per dimostrare ai 
lettori del tuo Friuli che la libertà di 
Rudinl equivale a quella di Orispi, puoi 
pubblicare che la commemorazIoDe di 
Mentana, che io dovevo tenere qui a 
nome dei suoialiati marchigiani, è stata 
sema nessun motivo proibita. 

Nondimeno parlai ieri a sera (per in­
viti peraonali ) in questo teatro, pieno 
zeppo di pubblico, oosichè h proibizione 
ebbe il aolita riaultato di aumentare la 
curiosità auohe degli indifferenti. 

Sabato parlerò a Fabriano,- domenica 
a Gualdo Tadino e Gubbio. 

Saluti dal tuo 
Guido Podrecca*. 

L e c a m b i a l i I n b i a n c o s o n o 
n u l l e . Scrive il Caffaro: 

< Appena pubblicato il nuovo Codice 
di Commercio, sorse la quistioue aa la 
cambiali rilaaciate In bianco fossero va­
lide ed ave-faero la forza di titoli ese­
cutivi contro chi la avesae rilaaciate. 

Por quanto la dottriuà opinaase per 
la cullila, la giuriaprudeuza — tra obi 
quella della Caasazioue di Torino e della 
Corte di Genova — ne dichiarò pree-
suoliè unaDimemeate la validità, affer-
miiodo che il titolo che si rilascia in 
bianco come cambiala, deve esaminarsi 
nel momeoto lo cui al pone in movi­
mento, presumendosi nel prenditore un 
mandato a riempirla a di lui piacimento. 

Ora la Cassazione di Palermo, con 
sentènza 16 settembre 1896, è andata 
in contrario avviso, dichiarando che è 
nulla la cambiale che al momento della . 
aua creazione non contiene tutti, i re­
quisiti cha deve contenere' a termiue 
dell'art. 251 Cod. comm., cioè ohe venne 
rllosoiatà in bìaoisa. 

Seconda i principii di equità e di 
legge, ci pare vera e giusta la massima 
adottata dalla Curie palermitana. La 
cambiale produce gli effetti eaècativj, 
deve quindi guardarsi rigorosameqte 
onde sieno evitate le frodi e gli inganni, 
al pari degli abusi: equando il Codice 
di commercio all'art. 254 dichiara ohe 
la mancanza di alcuno dei requiaiti ea-
senziall esclude la qualità a gli effetti 
speciali della, cambiale, non può essera 
dubbio" cha quando quésti'rè'quisili man­
chino, tutti 0 quasi, oome nella cambiale 
in bianco, la cambiale nbn ala nulla. 

DI fronte però alle necessità del com­
mercio, ai bisogni della pratica giorna­
liera, alle esigenze dai. traffici, le cam­
biali in bianco sono talvolta indispen­
sabili. 

Occorra quindi, ae la giuriaprudauza 
adotterà definitivamente la nuova mas­
sima, trovare un modo di conciliare le 
prescrizioni della legge colla esigenze 
del commercio. » 

Contro l'UtgorAìg^m dei tote-
n a i . Tegrafano da Roma, 6: 

«D'iniziativa di un gruppo di socia­
listi, questa sera si è costituita legal­
mente, innanzi al notaio Bini, la So­
cietà « Forni e magazzini Cooperativi 
di Roma », allo scopo di fabbricare e 
distribuire il pana a prezzi minimi e 
frenare così le continua speouiazioni dei 
fornai, ohe anche in questi giorni alza­
rono il prezzo del pane di un soldo. * 

C r o n a c a c e l e s t e . Ecco per gli 
amatori del genere alcuni ceopi astrur 
nomici pel mesa di novembre. 

Mercurio è vialbile nei primi giorni 
del mesa, prima dei levar del sole, e 
diventa poi del tutto invisibile. Venera 
è stella vespertina. Marte sorga al prin­
cipio del mesa, verso le 7 della sera. 
Giove sta sul cielo mattutino e culmina 
alla metà del mese allo spuntar del sole. 
Saturno è i.viaibile sino circa alla fi :e 
del. mesa ; negli ultimi giorni lo sì veda 
però emergere dal cielo di lavante. 

Il pianeta Marte è il giorno 22 in ùon-
ginnzioueaollaluna. Venera si trova il7 in 
congiunzione col sole, il giorno 12 nell'a­
felio. Saturno è in congiunzione col sole 
il giorno 13 ed Urano il giorno 16. 
Mercurio si trova il 19 io oonginnzìons 
oou Saturno, il 21 in oongiunzione con 



IL F R I U L I 

Urano ed il 28 nolla congiaasioae col 
sole. Oinve è in qundraturii col eole il 
giomo 30. 

Il aOla eotra oel seguo dal Sagittario 
il giorno 21 alle ore 7.23 pom,; il giorno 
16 ha un diametro di 32'2n" A, od una 
paralasse orizzontale di 9". 

Nel mete .di novembre hanno luogo 
varie pioggie di stalle cadenti, come ab­
biamo detto Ieri. 

CtenItnrI» a t t e n x l o n o t Ci scri­
vono che allò sbocco di via Gisis, verso 
la fossa di oirconvallazionA, e preoisa-
meute di fiiium ulln Farricia, ouivo-
guDO spesso a giocare sull'erba dei bam­
bini e bambion dagli otto «i dieci anni, 
e ohe i loro giuochi con sono sempre 
ioDoceatl; anzi da qualche passante e 
dagli «perai della Ferriera furono vista 
brutte cofle, a l'altra mattina la guardia 
daiiarla oh'è 11 presso di piantone, in­
tervenne a mettere in fuga quei pre­
coci dissoluti. 

Qanltorl, attenti! Mii attenti non 
tanto a reprimere, quanto a prevenire. 
Attenti'Sopratutta in casa, colle parole 
a cogli atti, Purtroppo ò nei 'nsostumi 
del popolo di badarci poco, e nelle fa­
miglie ia gente adulta si lasoia spesso 
sentir dir certe cose, e veder fare certe 
altre, eh' è propria un miracola se la 
corruzione non dilaga ancora maggior­
mente.,.. I bambini spalancano gli oc­
chioni curiosi, tendono gli nreocbi ; vo-
dono, sentono, ascoltano, imparano il 
male piik facilmente di quel che si crede, 
a sopratntto più facilmente che il bene; 
poi, appena soli coi propri coetanei, lungi 
dalla sorveglianza materna, cercano di 
ripetere la parole udite e di imitare 
gli atti appresi in casa, 

Oegitorl, attantil Abbiate un po' di 
carità per la salute morale e fisica 
della vostre creature I 

A r t i s t a c o n c i t t u d i n o . Il si­
gnor Teobaldo Montico canta presente-
mante nella Norma a Gasile Monfer­
rato, e di lui cosi, scrive un giornale 
di quella città ; 

< Ottimo basso, degno di og'nì enco­
mio, è il signor Teobaldo Montico, .un 
gióvane artista che dà di sé le più lu­
singhiere speranze per l'arte. Ha voce 

.potente e gradevolp, » osata con senti-
'mento ad efflaacia, iutunatissirun sempre. 
Perfetta è in Ini l'azione scenica. Il per-
sunsg^io di Oroaeso ha in Ini un ec-
celiante interprete, sia come cantante, 
che coma attore. » 

tSn ( n e s t l e r e c o m e u n a l t r o » 
La Oiunta Provinciale Amministrativa 
di Como ha respìnto reoentemaota sette 
ricorsi presentati da altrettanti preti col­
piti, nel Cornane dove esercitano il loro 
ministero) dalla tassa di esarcUio. 

Ai ricorrenti parve davvéro un eacri-
•.legio l'applicare a loro riguardo una 

tassa che càlpiéce eguaimeuta il profes­
sionista coma il tiottegaio; ma la sud­
detta Giunta Provinciale Amministra, 
tiva, ispirandosi alla più recente giuri­
sprudenza io materia, ha ritenuto che 
i loro ricorsi fossero privi di ogni fon. 
damanto, dal momanto che anche il prete 
uffra a somministra la propria opera 
verso uu compenso pecuniario general-
mante stabilito a tariffa, proprio coma 
fanno tatti i professionisti ed i b.:)ttojai; 
e perciò hanno anch'essi l'obbligo di 
concorrere colle.tissè ai pesi dell'am­
ministrazione pubblica, poiohè fruiscono 
dei vantaggi che da questr. derivano, o 
possono derivare. 

P r e s t i t o d e l l a Clroce R o s s a 
I t a l i a n a » 43' estrazione seguita in 
Uoma il 2 novembre corrente. 

Obbligazioni premiate ; 
Serie 6928 N. 3 vinse L. 36,000 

» 6230 » 31 » > 2,000 
» 9612 » 18 » » 1,000 
» 2796 » 38 » » 50 
» 4938 » 48 > » 50 
» 7488 » U » » 50 

•» 8750 » 2 » > 60 
» 8847 > 41 » » 50 
Obbligazioni rimbarsabili in L. 31 : 

Serie dal numero 1 al 50 
1262 1747 1773 1951 2947 3337 5457 
5490 5515 5601 5909 6062 6218 7345 
8776 B440 9717 10251 11327 1J650. 

Pagamenti a rimborsi dal 9 novembre 
suddetto. 

Le obbligazioni estratte per l'ammor­
tamento continuano a concorrere alla 
estrazioni a premio, e al portatore del 
i'obbligiiziona rimborsata sarà restituita 
la cedola di premio ohe vi è unita. 

L'obbligazione che ha conseguito un 
premio, non concorra più alle estrazioni 
s< premio, ma continua ad essere sor. 
teggiata per il rimborso. 

A m b i e t e r n i a s p a s s o . I 
bollettari del lotto per le giuoaate da 
12, 16 e 20 centesimi, clie ogni giovedì 
in piego raccomandato sono spediti da 
Udine alla Direziona di Venezia, arri­
schiarono stavolta di andare perduti, e 
ciò con danno degli eventuali vincitori, 
poiché le giuocate sarebbero state an-
sullata. Per un disguido postale aoda-
jrouo a fluire a Bologna, dove furono 

rinvennci starnano e tosto traamcasi a 
ViM'Czia, dandone contemporaneo avvisa 
telegrafico al banchi del lotto di Udine, 

f i o r i d ' a r a n c i o » Oggi il raris­
simo mio amico (liovanni Sacoomani giurò 
feda di sposo alia gentile e distinta Si-
guonuii Adeodata Lanzi. 

A'''< coppia felice i miei più sinceri 
auguri. CI. 

I c a c c i a t o r i d i a l l o d o l e dalle 
nostre campagne, che invano hariòo a 
spettato ed aspettano quest'anno di fare 
un po' di preda, sontano quello che 
narra un giornale di tioma: 

« Abbondantissimo da qualche gii roo 
il passo delle uilodole, a giudicarlo al­
meno dai prodotti. Infatti da tre o quat­
tro mattine, pecorai cnrlchi di ricolmi 
< cerignoli » si rovesciano In piazza 
dalla Koiooda, dove gli incettatori acqui­
stano le allodole ad un prezza medio di 
ottanta centesimi ulla dozzina. » <-

Qui a Udine crediamo cHé'si'poghlao 
a lire 1.80 alla dozzino.... potendo !ru-
varne. 

Teatro Mlnervai Questa sera 
a domani a sera la distinta Compagnia 
Duse-Traves darà due produz'oni — le j 
ultime — che dovrebbero esercitare la 
maggiore attrattiva anche sul nastro 
pubblico. 

Questa sera Frine, di OasMiveochio, 
un'azione scenica delie più interessanti 
a sputtaoolosa, ohe conta tanta rappre­
sentazioni e tanti successi. Oi dicono 
che la Compagnia Duse Treves la mette 
in scena con grande lusso di ttllestimaoto 
a vestiario. 

Domani a sera il forte dramma di 
Sudermaon : L'onore. 

ir nostro pubblico non vorrà certo 
mostrarsi meno sensibile.dei giudici a-
teniesi i>lle beltà- scnlturie della celebre 
etèra, ed aocurrerà questa sarà uuma-
rosiusimo a teatro; od anche domani a 
sera si recherà egualmente numeroso 
ad applaudire uno dai migliori a più e-
mozionanti lavori del teatro moderno. 

— L'i rappre.»do t/'Zione incominoia 
alle are 8 e mezza. 

T e a t r o N a z i o n a l i » » Questa sera 
alle ore 8 e mrzza la Oorapagui» Em^-
nu"l-Gritti rapprosi-Btn : / / quarto co­
mandamento di Dio. 

B a n d a m i l i t a r e » Ecco il pro­
gramma dei pezzi ohe la Banda del 26° 
reggimento fanteria eseguirà domani 8 
novembre in Piazza V. B. dalle ore 15 
alle 16 e mezza: ' 
1. Marcia « Felici auguri » Papa 
2. Mazurka « JSrminia f . Scolari 
3 . Sinfonia « Tutti in ma 

sohera » Pedrotti 
4. Waltzer «Addio amore» Funohiotti 
6. Sceoa a duetto atto II. 

< La forza del. destino » Verdi 
6. Pollca «Bizzarried'aftista» Capitani 

L o m a l a t t i e I n f e t t i v o » In molti 
paesi scarseggiando atfatto l'acqua ed 
avendo solo acque impure, per provve­
dere alla bisogna, si vanno escogitando 
diversi progatti talora assai dispendiosi. 
Niente di più facile, di più utile e di 
più economico che provvedersi, almeno 
coloro che ne hanno i mezzi, dell'Ac­
qua di Nocera-Umbra, che è igienica, 
purissima, gustosa, e leggermente ga-
zosa. 

Il prof. Oe-Giovanni la qualificò la 
migliore acqua da tavola del mondo. 

L. 18.50 la cassa di 6 0 bottiglie. Sta­
ziona Nooera. Kivolgersi a F. Bisleri 
e C, Milano. 

Il Ferro China Bisleri è iudlspensa-
bila agli anemici. (B8) 

C a s a a m m o b l g l l a t a d ' a f f i t ­
t a r e » Col primo dicembre p. v. è 
d'affittarsi una casa ammubigliita. 

Rivolgersi all'Amministrazione dal 
Friuli. 

D ' a d l t t a r e m u g ^ a z z l n l , s r k -
nal> c a n t i n a e c o n c e r i a p e l l i 
in sub. Pracchiuso nei locali ex Nardini, 
ora di proprietà dall'Ospizio Esposti, cui 
vanno rivolte le offerta. 

S t a n z e e p e n s i o n e per stu­
denti ed impiegati, in onesta casa civile. 
Buon trattiimento e prezzi coiivenianti. 
Si dà anche sola stanza o sola pensiune. 

Rivolgersi in via Nicolò Lionello, n. 1, 
terzo piano. 

CARTOLERIE | 

MARCO BARDUSCO 
U D I N E 

71e UeroatoTeooUo e Oavow 
Libri di testo par la R. Scuola Tec­

niche e per le Scuole Elementari con 
lo sconto del dlool per oento sui prezzi 
stampati. 

Occorraoti completi per 1" scrittura 
nelle Scuole Blementarl maschili a fem­
minili ai seguenti prezzi ridotti : 

Classe I . . . . L i r e 0 » 0 S 
» l i . . . . » « . 3 6 
» Ili . . . . » . 1 . 5 5 
» IV . . . . » a . O S 

» V . . . . ». a.io 
Libri scrìvere ad un filo, pagina 28, 

formato usuala a qualunque rigatura, 
carta giOTO SSltioaiA a copertina stam­
pata C e n t . SVi 

Datti a due fili con car-
I tonoino greve figurata » O 

Libri scrivere ad uu 
filo formato grande a qua. 
lunqae rigatura, carta 

greve ealInatA » 5 
Detti a due fili con car­

toncino greve . . . . » 1 3 
Grande aasortimento oggetti da di. 

segno a di cancelleria a prezzi da non 
temere concorrenza. 

Osservazioni mateoroiogiclie 
staziona di Udina — R. Istituto Tecnico 

6 . H .96 li ore», or» 1» j • « « ! jfjj'j ' 
Bu.^d. « 10 
AJtam.116.J0 j 
llv. dal nun f 762.1 
Umido rsUt. I 08 
Stato dì Cielo I misto 
Àsquattid mm I — 
Koirsstoaa j £ 
|(Tal. Kilom. j 7 
Twm. canti», j 8,8 

SB 
7 

ICS 

iss.a 
SI I 

9.0 

T/S4.S 
83 

OOP. 
3.6 
NE 

I 
10.8 

Tnaperatiin siasiiima 11.8 
{minima 6.0 

Tomporatura minl.aa all'aptrto 4.8 
Ttmpo probabile t 
Voati deboli freschi 1° quadrante — 

vario eoa pioggie Italia eealrals. 
Cielo 

di 
In Italia e fuori» 

Lo soiog'iiBeoto d.'l a Sìud'jrij 
Sansalvà. 

S I annunzia che i proprietari della 
nota Scuderia di Sansi lvà hanno deciso 
di chiuderla. 

La vendita dalle fattrici a dei puledri 
verrà iniziata il 15 corrente nella riu­
nione ^i Pisa, che è l'ultima dell'annata. 

Ove non trovsssero acquisitori In !• 
talia verranno inviati all'estero. 

Una corsa staffette in Australia. 
Una corsi di stuffette - ^ scrive la 

•Bicicletta'— fu fatta fra Siiacy a iSIel-
bourn'j distanti 6 0 4 miglia (972 km), da 
30 ciclisti in meno di due giorni, con 
strade pessime e vento contrario. 

N O T E A Q W I I O O L E 

Lo statî ' tt ca ime . 
Ecco :l riepllopn d'jlle notizie ngnirio 

della terz i deoadu di ottobre 1896. La 
aamlnagiona dai grani proceda aiscre-
menta ad in buono oondizlonl nelle 
Marche e nell'Umbria, nell'Italia meri­
dionale e nelle isole; è sospesa o si 
compie in condizioni sfavorevoli lo Pia-
monte, In Liguria, nalla Emilia e nella 
Toscana. Sono dovunque belli I pascoli 
ed abbondanti gli ortaggi. Le olive pro­
mattono un prodotto di ottima qualità. 

Comere commercule 
Sete. 

Milano, 6 novembre. 
Senza avere molta animazione II mar. 

cato odierno ha presentata qualche vi­

li costume delle valucipediste. 
Il veloci podismo è tanto diffuso tra le 

signore, che essa possladonu già u n g l o r -
oale illnstrato,' che esce a Vienna: Die 
Radlerin, e si occupa in ispacial modo 
della telett.t della velocipediste. 

A nessun' costume si dovrebbe annet­
tere tanta importanza quanto a qu.illo 
dalla sigaora eha va in bicicletta, dice 
il giornale. Naturalmente sono da esclu­
dersi il gran lusso, i colori chiassosi, e 
le guornizioni. 

Il vestito dev'essere semplice e comodo, 
ed ogni signora deve saperlo scegliere 
adatto alla sua persona, in modo che 
la faccia comparirà uella miglior luce 
possibile. Se ella sa vestirsi e legante­
mente, tenersi diritta sulla bicicletta, in 
modo da non aver bisogno d'alzar troppo 
i piedi, prem'jre leggermente il pedale, 
a tener le braccia pusaibilmeute strette 
al corpo, nessuuo certo potrà trovarla 
ridicola o poco graziosa. 

Oil/ur. 

earnea 
Nella maeelloria dei Fratelli 

Gozzi in via Paolo Sarpi (Piazza 
degli Ucoelli) si vendono eccel­
lenti carni ai seguenti prezzi; 
Carne di manzo ai Kg. L. 1.40 

» » » 1.20 
» » » 1.— 

di vitello » » 1,50 
» » » 1.20 
» » » 1.— 

taliià e le vendite, quantunque non 
molto rilevanti, mautenuero in discreto 
movimento In nostra piazzi. 

I prezzi sono, in complesso, stazionari, 
e solo nei casi di assoluta urgenza per 
una particolare qualità di seta, ottlenst 
un' offerta migliorata dal compratore. 

Sono sempre preferiti i titoli fini e 
finissimi, che in quest'annodata la qua­
lità generale doi bozzoli più scadente, 
si fanno scarsi più del consueto. 

L'andamento del nostro commercio è 
buono ed è s o basi solide, qual'è quella 
del buon marcato; certo che coloro, i 
quali speravano ohe all'elezione del 
nuovo presidente americano dovesse suo-
codera un aumento istantaneo, rimasero 
finora delusi; però, ciò che non è av­
venuto può ancora avvenire, accordando 
il tempoSnecassario. > • -i^ggl 

fDall&l»,; s 

ANTONIO «.NOEU ferente raipoaiabilo 

^i^OTlZiE E OISPACCI 
O K L M A T T g M O 

Gli amici della Russia. 
Belgrado 7 — La Vecernje 

Novosti riceve da Pietroburgo 
la comunicazione che lo Czar 
ha invitato il re Alessandro e 
il principe Nicolò dei Monte­
negro a venire contemporanea­
mente a Pietroburgo entro l'in­
verno prossimo. 

Appartamenti d'affittare. 
E' d'affittare il secondo, appartam mto 
della casa in piazzetta Valentinie n. 4 . 

Nella stessa casa vi è pura d'affittare 
il terzo appartamento. 

Per informazioni rivolgersi alI'Am. 
ministrazione diìl nostro giornale. 

•'A ftmrUHALE PURGATIVA D! 

Bu ci ope^t 

Qnasf'acqna purgativa gode''coma non.altre l'appoggio del pubblico a 
dì distinti medici, il che valse ad assicnrarle iliprimo posto fra le coagenerl . 

Idem per questo 11 Prof. Pietro Qroceo, di Pisa « non es i ta di pre­
ferirla A tutte le oltre congeneri >. 

Ed il Pro/". Guido Baccelli, di Roma si esprime: «Viene presa vo­
lentieri da! aa la t ! , produos l'affette desiderato senza disturbi >. 

Il oao. doti. Ubaldo tìambini, dt Roma l'ebbe a dichiarare « n s il-
medio Bovrase, una vera conquista a beneficio del molti sofferenti ». 

Il cai), doti. Fabio Celotti, di Udine la dichiara « di oertisslfflO effetto ». 

Usate la massima attenzione e Bull'etiohetts 
dev'essere il busto come sopra, e il mio fac-simile c 

Deposito generale per Udine e Pruvincia presso i signori 
Udine > P I C O & Z A V A G N A - Udine. 

i La Ditta Girolamo Zacum ^ 
UDINE 

proprio m 

w 

Sollettino della Sorsa 

UDINE — Via Porta Nuova N. 9 
avverte la sua numerosa clientela che ora il 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

Mobili in leg&o ed in farro 
e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenza. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. 

UDINE 7 navsmbra 1898. 

B«uaBiiA DOT. 6 »ov. 7 
ttal. li Vi ioutsnti 99.80 93.90 

u.-ìa 94.10 
Detta i '/• 101.86 101.V. 
ObbligBÙoni Aiiee Ecelci. S "U 98.— BSV. 

ObbSIffnsloR^B 
Pertovie meridìeoali ex . . . . £98 20 806.'/, 

. 8 ')/a Italiane ex aoap. !588.'/, aB8 Vi 
B'ondtarìa Banea d'Italia 4 '/g 493. - 4 6 2 . -

" ' * ''i « 9 . - 4 9 9 . -
» 6 VI Banco di Nipoti 4 1 0 - 410.— 

Pijn-p'Wa T7.-Ii7ie-P(i.*itflbiift . . . «(!.- 480 — 
Fendo Oaiaa Itisp. Milano 6 «/g Bla.— BU -
Prmlito Provincia di Udine . . 108 . - 108.— 

A a l v i n l 
7 1 5 -
U S . -
180. -

713.— 7 1 5 -
U S . -
180. -

U6.— 
> Popolare Friulana . . . . 

7 1 5 -
U S . -
180. - 12G.— 

« Ggoperativa Udinese . . 8 4 . - J4.— 
CotomUeio Udineco ex Conp. . 1300.- 1800— 

876,— 8 7 7 . -
Boeletà 'rramvìa di Udine . . . «8 . - « 6 . -

« Ferr. Meridion. ev eoap. 648 — «47.— 
• • Medilen. «i eonp. 6 0 5 - 606.— 

C a m b i «i VfiilKBi£« 
106 32 106.80 
131.90 1 8 3 , -
36.98 86.98 

Atî tria RtmiQDote . . . ^ 83.1 V. 884. V. 
118 — 
81.31 

n a ­118 — 
81.31 s i 34 

Vitlaki sìitt^-*.at,l 
dilnania Parigi n ooopons 88 30 88.60 

ALBERTO RAFFAELLf 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBIiLB SOUOLB DI VIENNA 

I coisoltì dalle ore 8 alle n. 
U d i n e • Via del Monte, 12 - U d i n e 

CAFFÌTESTADBANT ìmm 
U D I I V B 

Oggi sabato 7 novembre. 
Menu dei piatti speciali per la sera. 

Caeìna ealda lino alle oro 88. 
Timballo di maccheroni al prosciutto. 
Stracotto di bue alla favorita con rape 

alla panna. 
Costata di bue alla maitre d'hotel. 
Cistolette di vitello ai tartufi. 
Cotechini di Bologna con spinace! all'i* 

tal lana. 
Kaiser-Uaisch con crauti di Stiria. 

Dolci: 
Gateau di frutta. 
Kouleau al framboise. 
Torta di mandorle. 

Il cambio dei oertiilcati di pagamento 
di dazii doganali ^ fissata per oggi 
a ft00.80. 

iM B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

oooooooooooooo 
A M A t ì O D ' U D I N E 

^Vedì avvilo la gasrta patina) 

Domani domenica 8 novembre. 
Zuppa alla cacciatora, 
Filetto di bue sauté con tartufi, 
Oostolette di vitello alla vittoria. 
Coscia di maiale al forno con cardi 
alla crema. 
Prosciutto di Qratz con spinacci a l la 

fraucese,' 
Noce di vitello spiccata alla salsa ma' 
dera. 

Dolci : 
Budino all'inglese. 
Strudel di mele. 
Torta di mandorle. 

C. Burghart, 

http://AJtam.116.J0


IL FRIULI 

Le inserzioni per 11 JBriuli si ricevono eaelusiyauiente presso rAmministrazione del Giornale in Udine 

Volete una prova ioodhteatabilo (ideila, virtà. e dslla.aup^Eor.Hà 
della vera acqua 

GHINIKi-Kl&OM 
f*lN0'P;UMÀTA E INOOOR4 

chiedete al vostro parrucohiene cli'^ ae usi pel vostri capelli e per 
la barba, e dopo poche volte sarete oonvliili e contenti. 

B a s t a p r e v n r i a g^,j- («adottarla. 
Ctuardariii dalle émitriwaxionf. 

Si vende lauto profumata che imidSfI la -flaconi da L. . S d ' o a 
ed lo bottiglie grandi da L. 8 . 5 0 « -
Trovasi da tutti i Farmacisti, Dro^àfì'e Wofmnieri del Régno. 

A Ddìse'da Bnrioo Msaoii cbbcagllire, dal SVkMIi' Piitotà ptmebhUA, 
d» PuMÌieiixi Miaialni droghiere, da Ange!» Fsbrla fwiaieliti — A Mslniagti ii 
S".!!",.?!"""»* 'a";ff«o>Sta — A Pordoiiono„d* Qioaappg Tamal.WgsWa^WV? A 
Spiliniltèrgo da Eagenlo Orlaadi g dai FraleUi l<>r!ie,.- A Tolman» da Chiiuài 
«ttsaiitsla — A FddiebUa da' ArUlodemo'Aoli iilfolìaiite. 
DiipOlito gei>ar»lii.ilaj A > - 9 i % o n e « i C , Via Torino, 12, l^ili 

AlB ipediiiionì por pacco poalaIS agginnp» oentosiooi 80. 

0 n i II 
PREMIATO CON Piti MEDAGLIE 

t«sL\ CHIMIOO FARMACIÌSTÌ!», 

Bl CAN&IM DiMElicci 
VIA.. GRAaZA'NO--- l i J I D I l S r E " VM- GR'AZMN'O, 

iiiii"»l»iwi«ll»ni — 

Bibita aiiJntare in qnakjnqna ora del .giorno-Preferìbile al Selz od aì|iisf|gi:|pitraa^à{|{ii0itd#^jrli 
del" Vertìonti-Vendesi nei pritìbipali Oaff'é' e dai Droghieri e Liqjionati d'Italia 

VERI TELA ALL'ARNICA 
«ca- jP>ik^ «L-, jc-, -à^j^ .•^•, É: 

M i l a n o - Farmacid Aittoulo T c i i c a ^ sitaoessore a Oallebni • ACifeiiho 
con lab'oratono chitrtito, i>V« Spadari, 15 

Prasjontiampiqnpito,preparato'(tei nostro Laboratorio, .dopo una liuiga serie dinnni 
di prova, aveudonò. ottoanto uri pieno successi), iidBclfiP'f8^Iii(H".'pla''iìi!BÓri Mfoìidne è 
statoi Bilopcriito, «d una dilTuiissima venditi in [iitropii e iu Aai9r!ctlr Ac'éont^failra' la 
vcnifita dal Cooslftiio Superiore di Saniti. 

Ksiio non ilevó esser conrusó'con nitro specialità che poetano lo STKSSO NOME) 
che sono INEFFICACI, e spesso diinnosii II nostro preparato 6 un 'Oleostearato disteso 
!0 tela che contime i principi! déll 'ai-nlaia luoDi l i iHa , pianta-nativa (&ll«'8lpi, cb-
nosriuta tino dullii piA romotn antichità 

Fu nostro scópe di trovare' il' modo di avere la nostra tela nella .quale, aou siano 
alterati i prìncipii dcU'arnica, o ci fijmd felicemente riusciti mediante, uu/jpf;o«,^4t4a 
M|iv.«l»lr< ed. un nppHrnCw ili aioMtra e««ÌtaiilvW I n v À i i ' s I p i ì e 6 p'r^gii;Ì<)'^^* 

I.uua.«tr3 tela vinio t Ivolta.J'AL^II'ICArA eil imitata gofTiirneiite al VuRÒÉdA'SÌEÈ, 
VK; KNO conosciuto per la sua «liono corrosiva, e q\tl.!il'it dove"esi'ci'' r tlmnlU ' rlchib-
doido't)ULllfi L'ho i-ortit le nostr,; vere lU'irche di ^abbrlb:), oV^cre quelli inviald diUllk-
mento dalla i>oitra Farioiici», che é tin^brata in irò. 

Iniiuitiercvoli sono le gnlrjfioni' ittenute in molto malattie,' coaie lo altestlAo i 
» u n i « r o r i l orrtflIlflACf olire p o n s c i l l n o p a . In. tu^ti i dolori, in genafille, e:l in 
particolare nolìe l » i u b a g f f l » l nei reilfmanilnniil agogni p a r t e nel corpo la ||iWta« 
r l f f lo V È pr.ontn^,(jfiova îici «l<>llorl reHf«!l 4a o u ì t e i ^ nerr(t |« iàj .nel lo inn-
B ttii* cìl iiT^^rci', ntjlttl'lcH^ot'*rc"', nL'tl'alibu«Sitmeiito d ? y t o r » e e o * ,Serve 
a lenire ì «lii&uk*! U H urtrUldv'.ci^oiiklott , d.i s a t t n t risMve la callpsità^.gli in^u-
riinpnti da cicatrici, ed'hi inoltre óioitè altre utili appltcaiiuiii per mi.lattió' chirurgiche 
e specialmente peì'calli, 

Ck>sla lire l o . s o al metri - Lini'i&.so nl'mciii) mbtro. 
Lire l . a o la scheda, fruiica.a doraicilioj 

H l v c ó d U U p l : In Udlu io FabrU Aogald, G: Cómélll, L. Biasioir, Farmacia' élla 
Sirena Filipjiuiri Girolami; a o r l t f l a , l'iirrnilcia C. ZaUMti, ViiaMh l'oAlobt' VrlkiMlè, 
Farmaci^ C. Zanetti, U. Serravallo; Knrn , Farmacia N. AndKtich, Vt'tìat'it,' Oid^BiJUi 
Carlo, Frizzi Cij'Saatoni; V e a c M a . Bótner ;. OrAiit QhiblòvUi t>FiiÌilk«,' G'.' Piiàtialii, 
Jacheì F. ; H l j a a o , Stabilimento.i . lirbu, Via Marsala, N. 3 e sua sneetiTMl«i Gal­
leria Vittorio Gùiiinudle, N. 73 Casa A^.Uimeni a C04np., Via S'al»ìN.-16; R m n a , via 
Frate, N. 9S e in tutte le principali Farmacie del Segno, 

Il solièAi^Sttò,', ddpA luiiglii' e rìplatiiti' espenmsotf è' 
lieto dichiarare oll^.,L'AAfAflP D'ì7JJINS.pceparii,io dal-, 
qUimico farraaoìa'tà* Ùonientéo De tìarididò è il verÀ rige-
n ^ t o r a dello stomaco, poiohà auoieola l'appetito e facilita 
Ifii'digdslfrfna'.' 

Tale liquore aoo aleoolloo è di. guato.piacevole, tohico 
f4t;ltfioante agisce poteatameDte.sui uervi dejla vita orgar, 
àìVa e aul cerreijo ndcstibtrandtf tutta lavai^iaJ/^augó'igaK' 

' Il sottosoritffa qulnifi, èipriiBS rauguiiiii''ohe'^£Miirli?D' 
^ ^ / ) / i y ^ , s j a sempre, più apprezzato dal pubblico ed anche, 
prptìriitb'dal medici come il miglior touico digestivo che 
sr^coBosca. 

Fibrato, ì Abbrild ISO'e'. 

Prof. Gaetano I..a Farina 

fi 

Sig. De Candido Domenico, farmacista, Udine 
Mi è BQitoamerite grato l'attestarle che avendo' uà tto 

il' suo AAmliO D'UDINE 1' ho tro.vato d'iiua èthóafim 
sorprendaate^.'Don s i lo iii tutte quelle nialattie di stgoiaop 
acoowpagoate da anoressia, 'ma ancora' nelle ìnappeteuze 
derivanti dai'pbstumj, da'malatt ie' esauritati, purché ,aou 
esii<tano da parte dello stomaco" luedesiinu cause malvàge 
ed irrisolubiti', 

L'AHAÉCl D'UDINE è uno lUi migliori tonici oh? io 
abbi* non'isqli^;>, e non lloiri'i rji prc3criv.5re ai miei e l ic i t i . 

Oradi3c^,.-.8ÌgQor Da Oaudido, i sensi della mia perfetta 
stima <>d osslrrvauza. 

Polig<%a a Mare,'' 15'febbraio 1886. . 

avìcola doti. I^cllesfiiai 
Direttore dell'Ospedale CLvUa.dL Foligoano a Mare (Bari) 

pUJmbOlUm 

EUffligiori tinture delmoiido 
rl'eofiot'ftfelutn d» o l t r e t r e n t a 

I ,"knii(t jDtfine lo pìn. ofOcaefi « 
Vjnsujoj^iit'jjtieuito l i iocque HOHOF 

"de «('cs^eintB t 

RigMeratorer. universale 
Ristoratore dei Capelli Fratelli Rixsi 

PirenK 
Ui ANTOMO LONGlìGA - \enezia 

Quelito preparato senza esaftre una 
tintura/ridoDa'ai capelli bianchi il 
loro primitivo color nero, castagno e 
biondo r impedisce la caduta, rinforEa 

il bnihoj e dà loro la morbidq,zza a la frofichezza della 
giovQutù. Viene preferito da tqtti perchè dì semplicissima 
applicazione. — Alla bottiglici: IL* 8 : 

ACQUA CELESTt Af^FÌICANA 
,1,. La più rinomata tintura istantéÀed irt'- una-' sola bottiglia 

Tinge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi uè prima nò dopo l'ope-
rai;ione,.Ogiiuno può tin^etsi da-sè im^Hegandovi meqp dJ cinque minuti. L'appli­
cazione e duratura quindici. giorni. 

Una bottiglia in elegante astuccio, ha la durata di 6 mesi e si vende a I . . A. 

l'iiVTCJis t Fo.Tiìc^iiAiP'Écii ' iNT̂ «lî 'rArvft<:.%^ ' 
Questa premiata-Tintura, di speciale, conveniènza per, le signore, poiché la più 

adat^^,,lia,,la virtù dì tintore senza macchiare^ la nelle come la maggior parte di 
simili tinture in 3 bottiglie, e, di più.,Iasóin''i'óapeìn'pieghevoli come prima dell'o-
nerazione, conservandone'la loro luci'do'zza naturale. 

Am'iéaióia n: •*: 

TT'-i's r n I n C o s m e l i i ó b ' . — Unica tintura spli44[,a.foj'aia di: cosKietico,v 
tpreforit ' quante si tro'vaPo in commèrcio — 11 Cerone atmrica^io è composto di 
midolla d. bue che dà forza al bnlbo>dei ^capelli e ne evita la caduta. Tinge in 

, biondi)„castagno ie nero perfetto. 
Ogni Cerone in elegante astuccio si vetide. a . I ,^ a.aa< 

I „Q 'l'ili'ìm l'HIV!. 

Deposito in Udine. pressal'(Jfflcìo.,auDunzi.,«lel. giornale. «JJL K w m U :^,Via 
Prefeitura N. 6. 

ggcfSii'FifeeeegPft 

Gabinetto Medico Magnetico 
la' Sonnaui&Ula'"j<hfl'a 

D'Amico dà consnltipér 
qualunque miiibttia e.' do­

li mende d'interessi pertico• 
lari, 1 signori che deside­
rano consultarla per cor* 
rispondenza devono scri­
vere, se per maìattia, i 
principali sintomi del nàa! e 

che soffrono, se' por doniande di alTaPì, 'di­
chiarare c.ò che aesider,no sapere, ed invie-
ranno L. 5 in lettera raccomandata o carto­
lina vaglia al prof. /'i'e(ro {[Amico, via Ròmo, 
2, piano secondo, BOLOGNA. 

{Signore I' 
I vostri l'icoi non si .scioglieranno più 

ueaoaite'. coi forti calori dell' es late se 
farete uso costante della . 

liei c n i i e l l i 
preiiairàta dai' 

Fr;Him'-ni:MtB 
• . ^ ^ ^ 

B a ^ a S o prifila' i 
capelli f^^a Riufsio-i^i ,̂. y 
litta, ed urriaeìandqli 
polieoglì flpp(|a!tì' air-
rÌMìatpri ,HjìO(MBli in- ^^f^.l^ 
elùsi nella gaa'sóatola . , 
al ottiene ona perfetta ' a robùhtil* àrrìclilktarÀ 
elegante, e nel più breve, tempo poBsibile, man­
tenendoli ,ìn^tti .por mpltq ,̂ teuip,Q, 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

O^ai .bottiglia ò in elegante aatncoio eon'an-
nesBi due arrìooiatori s^eeiali ed iatrazioue rela-
tivaj irovaai vendibile in Udin^ p ê̂ ao rAmmi­
nistrazione del liVi'uii, a X^, S.'etO e 1 . B O , 

•fai lAlilil (Il 

NUOVA SCOPERTA 

1 8 T /t HI' T A 1̂  c: A 
Iwrtingei^'SBpeltiB barba in C a s t a n o e nicro/ 

. V Da prcfern'si a qualunque altra tintura |ier la sua aiseluta 
^ y innq^uitn, garantita senza nessuna sostanza venefica, nò .corrosiva; 
"•*' preparata con sistemi e sostanze organiche vegetsJi; la sola ohe tinĝ a 

perfettamente,.a'in:.t!Ì<l4iKtalBlclnf ii<is.iuao può accorgersene ché^ 
oSi tratti di una,.tintura ; l'unica, che pure spAFcanub là pólle*' 

f' lô sR peri^elt^r^ cha le macchie sgarisosno con una semplice ' 
avàtura. — Lat̂  miglierp di qtiant'e si sieno lino ad ora in­

ventate'; la' più pernittn e ch'e,certo fari c^sswp l'j>9P.^(ii}}|f. 
le altr̂ e; ìnSne perche è' vè'ramqnte, In pridiV '^l^pafalro^q ^rf?a, 
alTaito di nitràt6'''d'Brgen'l5o,'di rànid' 0 di piiìuulbij ' pi'r tali ^sùi'' 
plferbgftiive l'uso di grfèsta tmtUrn ' è diveniri*' ofm'ii gen^fble; 
poichà tutti hanno di ^ia'abbauddifàte'le alti'e'tidture,'la miig^Iór' 
parte \jreparate a base di nitrato:" 

Scatola grande' lire 4k — Piccola lire 9,SO 
Trovasi vendibile iu Ddl^sè ; P^osso l'Amministrazione del 

giornale I I ' V r l n l l , Via dèlta Franiti 
esso rAmministrazione 
l ura n. 6 invento^». 

I^WW» niinmufii' 

:tearfs;t7j-^ii«liaai,"lÉ»wtiTyg5»jl»toi>ita>ifcca^^^ 

VEll.iiiliiìOA 1̂1 ftJilO E « * ( ) • " 
Utio dei.piùricorcati prodotti perla toiletteii'è r tó i i f i ' 

di .Fiof) dì iUigli(^.ie Gelsoiùino'.' La^Virtù di'qut.sV.Vbqìia 
è prpprioì d4 î̂  più notevoli. Essa dà alla-tinta'delht' 
c'arile quelia.Worbideziaj' e quel've'l/utato cboiii^arf iiiMi'i ^ 
siano ,cb'e .̂dcì più bei giorni della gioveiìtù e fa sp-iHrlì 
ma!:'(i(iî  .russe. Qualunque'! sigDoija. (« qiiele noa.vloèi).i 
^èlQkj^'dèì\à'^pui«zza del suo colorito, non,ip<itri fare a 
DiteViieiracqua dì Giglio e Gelsomino il cui liso di-
vedta'''ormaf'onerale, 

Priizoi'alht b«t4!gl!ift<«.'^64:'> . 
j Trovasi'ivendibjip presso,l'Ufjicip Annuoti.diLClioMidtbiii' 

IL iFKiULl, Udine, via della Prefettura,m. 6. 

wWij»aL»»iitaateiiw<i!tBtjii'ii*tiJ*tLi in.j»ft» iiniiijei'iiBftJiaijWjiiOiiwLj^ 

Infallibilo^Adiatriitjtaie dei ,Ti 

rìcolosa pei sudde 

Premiata ali' Esposizione di Parigi i [&89i 
CON MEDAGLIA D'ORO 

n S a r e i , T a l p e senza alcun pericolo' 
_ _ ^ _ bWondersi colla pasta Dadesij che'è |ié-' 

òsa "pèlsuddéttf animali. 

lìiiciiiriiUtAXIinfiK'K:' 
Bolngnà; 3t)''gé'n'uaiò"l'Ì96. 

CÌichiariamo coh piacere che'il signor A . CnasaieKa!. Uaifltta nel no'-
stri Stabilimenti di'macini enei gradi, pilatura riso, e fabbrica ^ t e i n ó i u -
sta'Citta, due esperimont , el suo propafatoff^JeW) vlftHllpMJ'1'iBPtìPffii'J elM?'' 

. sitd né"ir(stdtb cofutileilòi' on'n'ó^i'a'piouii soddisfazione. ' 

FRATELLI POGGIOLI i 

Pacchétto grande L'i « . O O — Plccbli L'. 0.aÓ[,| • , \ 
Trovasi vendtliìlq ip UpiNGr presso l'ufflòio àiiribhzi del giornale' c.'il^ 

• F f e m i D l », Vld'iléJlli'P/efottura N. 6 . 

In fede 

UdÌBC UH — Tijp. Marso B«rd«Ma 
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